4° INCONTRO
DAVIDE E IL PROFETA GEREMIA RIFERIMENTO CATECHISMO PAG.17 E 23 “sarete miei testimoni”
Avevamo visto la volta scorsa che Mosè aveva liberato il popolo d’Israele dalla schiavitù d’Egitto e dopo un lungo interminabile viaggio nel deserto finalmente giunge alla terra promessa la  terra di Canaan.

Le 12 tribù che costituiscono Israele sono unite dalla alleanza fatta con Dio, ma vivono indipendenti tra di loro, occasionalmente si uniscono per fronteggiare un eventuale nemico. Ma ad un certo punto si rendono conto che queste alleanze provvisorie non bastano più quindi decidono che hanno bisogno di un re che li guidi. Il primo re di Israele si chiamerà Saul quando non sarà più in grado di governare verrà scelto Davide che sarà consacrato dal profeta Samuele.

Lettura del passo Samuele 1 16,1-13

Nel leggere questo passo della Bibbia ci colpisce un particolare importante che dovremmo tenere a mente L’UNZIONE. L’olio sarà il simbolo che oggi esamineremo insieme alla cetra, che contraddistinguono questo personaggio. Dovete sapere che al tempo degli antichi essere unti era un segno di purificazione e di forza era il “sigillo” che lo Spirito Santo scendeva su coloro che Dio aveva scelto come appartenenti al suo popolo. Anche noi siamo stati unti al momento del battesimo, saremo unti dal Vescovo quando si celebrerà la  cresima, e verremo unti ancora al momento della nostra morte dall’olio detto CRISMA. E’così che lo SS scenderà su di Voi.
Davide è ancora un bambino, quando il Signore lo chiama, ma come Abramo e Mosè avevano fatto prima di lui risponde alla chiamata, mette in campo tutte le sue forze e le sue doti per unire e guidare il suo popolo, combatterà anche contro il gigante Golia e lo sconfiggerà nonostante la loro apparente diversità. E sapete perché? Perché Dio è con lui, perché ci crede è disponibile all’ascolto della sua parola. Agli occhi di Dio non contano le apparenze, le umili origini, il colore della pelle, ma solo un cuore puro e disponibile ad accoglierlo. Al catechismo vi mandano mamma e papà e forse voi lo considerate una vera rottura, o un modo per sviare lo studio, ma in realtà questi incontri sono voluti dal Signore che vi chiama per nome e che vuole farsi conoscere meglio da voi. Davide era uno di voi, UN RAGAZZO come voi che ha detto SI alla richiesta di amicizia di Dio che lo amava talmente da dedicare canti suonati con la sua CETRA. Sapete cos’è? è uno strumento usato al tempo degli antichi per suonare e che ci indica L’ARMONIA. Il cristiano dovrebbe poter raggiungere una certa armonia interiore, non dobbiamo ricercare o invidiare ciò che non abbiamo ma potenziare ciò che di buono c’è in noi, cogliamo ogni giorno le possibilità che Dio ci offre perché ognuno di noi ha tante fortune e tanti doni che dobbiamo cogliere, e dire grazie per averle ricevute.

Potrà capitare che a volte avremo dei dubbi, e chi non ne ha, persino GEREMIA uno dei profeti MAGGIORI, insieme a ISAIA EZECHIELE E DANIELE, ne ha avuti.  Dovete sapere che la parola PROFETA significa “COLUI CHE PARLA DAVANTI” nel senso di parlare pubblicamente e anticipatamente, la parola dei profeti serviva per aiutare il popolo di Israele ad allontanarsi dal male e rimanere sulla via del bene. Quando Dio chiama Geremia, lui si spaventa e si domanda come posso io uomo timido e balbuziente essere chiamato da Dio a parlare per Lui al suo popolo. Ma il Signore risponde a Geremia….” Non dire… sono giovane ma va’ da coloro che io ti indicherò e annuncia ciò che io ti dirò. Non temere Perché Io sarò con te….”    
E così Geremia risponde e va ad annunciare ad Israele che se non riconfermeranno l’alleanza con Dio saranno abbandonati da Lui che non li proteggerà più. Infatti all’epoca del profeta Geremia il popolo si era allontanato da Dio mettendo nel tempio figure di altri dei pagani e cedendo al peccato non rispetta quindi le regole date  a Mosè. Inoltre il popolo non si preoccupa della minaccia che incombe su Israele da parte del popolo babilonese che sta conquistando le terre vicine.  Ma Geremia dice al suo popolo che non vuole ascoltare i  suoi consigli, le parole di Dio….” Forse dovrei agire come il vasaio che lavora al tornio? Ecco come l’argilla è nelle mani del vasaio, cosi siete nelle mie mani, casa di Israele…. “LEGGI GEREMIA 18,1

Questa visione rappresenta la speranza, capisce che se il popolo ritornerà sulla retta via Dio cambierà idea e non manderà più il castigo, ma questo non succede e i Babilonesi conquisteranno la città  il tempio sarà distrutto e il popolo nuovamente reso schiavo e deportato.
Questo ci dimostra che a volte è difficile cambiare idea ma non impossibile. Non dobbiamo mai dimenticarci che Dio ci ama, che ha creato l’universo per noi e che ci è sempre fedele, anche con il popolo ebraico lo è stato dopo la deportazione in Babilonia lo libererà per una seconda volta.

Quindi se ripensiamo alle quattro figure incontrate e cerchiamo di dare attraverso di loro un volto al Signore possiamo dire che Dio è:

CREATORE: CI DA LA VITA. E CI PERMETTE DI VIVERLA BENE

LIBERATORE: CI REGALA LA LIBERTA’

PADRE: SI PRENDE CURA DELL’UMANITA’ E SOFFRE E GIOISCE CON LEI

SALVATORE:CI PERDONA ANCHE QUANDO SIAMO INFEDELI DIO STA SEMPRE DALLA PARTE DEL PERDONO.

PROPORRE AI RAGAZZI LA SCHEDA N 19 DEL TESTO “STORIE E ATTIVITA’” DI L. FERRARESSO ED.ELLEDICI

[image: image1.emf]LA STRADA VERSO TE   TU MI INDICHI LA STRADA DA SEGUIRE,   VOGLIO INCAMMINARMI E PERCORRERLA;   A TE SI INNALZA L’ANIMA MIA.   TU APRI UNA STRADA NEL DESERTO,   IO MUOVO I MIEI PASSI   E TI TROVO,   COME SORGENTE CHE DISSETA.   TU SPIANI  UNA STRADA TRA LE MONTAGNE   IO CAM MINO,   TI CERCO,   E TI TROVO.   TU HAI LIBERATO LA STRADA DAI SASSI,   IO CAMMINO SICURO.   SO DOVE ANDARE,   TU MI INDICHI LA STRADA.   I MIEI PASSI   SONO IL RITMO   DELLA MIA PREGHIERA  

TRATTA DA C.PELLEGRINO “QUADERNO DI SARETE MIEI TESTIMONI”VOL.1 ED.ELLEDICI

